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R UDOLF ARNHÉIM, autore. "la questo” Mib 
L. 8000) — mit nd 
scrivendo ‘a Gillo Dorfles (che ha, curato, Ta, 
ponendovi una prefazione piena di utilissimi chi 
«Temo. che questa -tr zi ne 


Visiva », Feltrinelli, 


meva jin questi termini: 


(o) (A es 1 
inAmerica nel 1954 + 
traduzione italiana ap- 
ti), si ‘espri 
Ta desti- 


nata. ad essere accolta con una’ certa. prevenzione “im Italia, dove 


— se ho ‘ben compreso — l'ap- 
proccio alle teorie estetiche è an- 
cora subordinato a una distinzio- 
ne filosofica tra materia e spirito; 
distinzione iche sembra escludere 
decisamente i metodi e le. sco- 
perte ‘della‘scienza esatta dai sa- 
cri recinti. nei quali è. concésso” 
soltanto alla Scienza dello Spi- 
rito di dimorare ». Ora il pessi- 


mismo: di Arnheim è forse esage- | 


rato, e lo studioso straniero ave 
va forse presente una certa si- 
tuazione dell'estetica italiana in 
pieno. periodo ‘idealistico; oggi 
vari studiosi qui da. noi cercano 
di avvicinare i fenomeni dell’ar- 
te ponendo a frutto anche i ri- 
sultati delle ricerche scientifiche. 
Ma è certo che questo libro, che 
sì presenta. come «una. nuova 
grammatica. del vedere», potrà 
indurre ad utili riflessioni molti 
lettori che si rifiutano di crede- 
re che .un prodotto tanto « subli- 
me » come un’opera d’arte possa 
anche essere analizzato in termi. 
ni più rigorosi, propri delle’ di- 
scipline sperimentali. Arnheim in 
vece ci spiega: secondo quali mec- 
canismi psicologici noi percepia- 
mo le forme. visuali di un'opera 
d’arte e conduce la sua. analisi 
sulla scorta . «psicologia 
della * Gestal ella: Forma) 
che — se.pure A IGREAIie per 
vari aspetti — costituisce indub- 
biamente una. delle correnti. più 
vive della psicologia  contempo- 
ranea. Cosa ci insegna la psicolo- 
gia della forma?. Che in un og- 
getto noi. non percepiamo una 
massa disordinata. di stimoli sen- 
soriali che poi la nostra: mente 
unifica secondo leggi. ‘di ‘è asso- 
ciazione », ma che nell: Poggetto è 
già presente una di ba- 
se, una strutt@ : che 
fa sì che esso ; 


varie parti che 
Come diceva 
dei fondatori 
dodici soggetti. 
paratamente,” 


non corrisponderebbe a 

quella realtà ben più ricca e si 
gnificante che percepirebbe un 
soggetto a cuî fosse stata pre- 
sentata la melodia completa. 
Quindi il tutto è qualcosa di più 


Sea 


$: sa '’ 


‘ percettivi 


e di più .riéco delle sue - “parti. 
Quindi esistono, nelle forme del- 
la natura‘e dell’arte; ‘delle confi- 


gurazioni strutturali (delle Ge- 
stalten) che costituisconò come 
il sottofondo unitario di ogni no- 


Stra percezione, © spiegano per- 
chè noi si possa‘ ‘godere in mo 
do univoco — almeno .in una 
certa misura — di alcuni risul 
tati. formali, pur attraverso le 


| differenze di gusto, di ‘cultura, 


di.stato d'animo. .. 

Di tale assunto il libro: è lo 
svolgimento rigorose}? ‘ricco di 
schemi illustrativi, ‘condotto in 
un linguaggio chiaro, se; compren- 
sibile. Evidentemente® unlanalisi 
di questo genere non'spiega» quel- 
lo che ‘si definisce ‘eil. mistero 
dell’arte»: ma, a differenzò. di 
quanto. molti pensano, i neppure 
lo appiattisce, ma anzi ci ‘avvia 
a comprenderlo, e per. loii o ci 
spiega secondo quali meccanismi 
noi «guardiamo » Una 
opera d'arte. E'‘giusta‘@ fondo 
la definizione di « gra tica ( à 
vedere »: conoscendo: la gram 2 
tica non siamo. in grado. nè. di 


scrivere un buon4romai è si | 


giudicarlo; ma ‘voler ‘p 

letteratura ostentandò® hi ‘prez: 
zare la grammatica, è un lusso 
che pochissimi potrebbero * per- 


. mettersi. 


